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“VI DONO UNA GIOIA 
CHE NESSUNO

 POTRA' TOGLIRVI”

5a SETTIMANA

QUARESIMA 2011
MARTEDI' 12 APRILE 

Ore 19,00 Canto dei Vespri e Catechesi
“Vi dono una gioia che nessuno potrà togliervi”

Prof. Gianni Gennari (giornalista) 
DOMENICA 17 APRILE  ore 9,30

 Domenica delle Palme
Processione  da  L.go Pannonia

SETTIMANA SANTA
LUNEDI': 18 Aprile ore 19,00

Via Crucis di Prefettura (mura latine)
GIOVEDI': 21 APRILE ore 18,00

Messa “IN COENA DOMINI” Lavanda dei Piedi
ADORAZIONE DELL'EUCARESTIA  (fino alle ore 24,00)

TRIDUO SACRO
VENERDI': 22 APRILE  0re 18,00

Celebrazione della Passione del Signore 
Digiuno pasquale

SABATO 23 APRILE ore 9,00
Lodi e Riti pre – battesimali

PASQUA DI RESURREZIONE
VEGLIA PASQUALE ore 22,00

Orari S.S. Messe - Chiesa Parrocchiale: 
10,00 – 11,30 – 18,00 – 20,00

Preziosissimo Sangue: 9,30 - 11,00
Ogni giorno i sacerdoti sono disponibili 

per le confessioni e la direzione spirituale
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E’ Pasqua!
Gesù celebra la Sua GRANDE PREGHIERA.
“Padre, è giunta l’ora, glorifica il Figlio tuo perché il Figlio 
glorifichi Te.
Io ti ho glorificato sulla Terra, compiendo l’opera che mi hai dato 
da fare e ora Padre glorificami davanti a Te con quella gloria che 
io avevo presso di Te  prima che il mondo fosse.” (Gv. 17,1-4)
La grande preghiera di Gesù ha un inizio e un compimento che 
sono in perfetta sintonia.
Nell’Orto degli ulivi l’inizio: “Padre non come voglio io, ma come 
vuoi Tu!” Sulla croce il compimento : “ Padre, nelle Tue mani 
affido la mia vita.” La preghiera è la piena immersione in Dio, nel 
Quale ci muoviamo, esistiamo e siamo. Una immersione così 
totale che non si distinguono più le nostre parole e le nostre opere 
dalle parole e dalle opere di Dio.
Durante questi anni ho conosciuto tanti che mi hanno insegnato a 
pregare ed ho toccato con mano che  “le loro opere erano fatte in 
Dio”.
Questa settimana sento il bisogno di ricordare questi nostri amici, 
“grandi maestri e testimoni di preghiera”.
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5a SETTIMANA

QUARESIMA

PARROCCHIA della NATIVITA' di N.S.G.C. ROMA

“VI DONO UNA GIOIA
 CHE NESSUNO

 POTRA' TOGLIRVI”

In copertina: Chiesa di S. Damiano in Assisi,
“Crocifisso che parlò a S. Francesco 
Chiedendogli di servirlo nei lebbrosi”

LUNEDI V^SETTIMANA

Ero andato a servire alla “Domus Charitatis”. Passando tra un 
tavolo e l’altro sento chiamarmi, mi avvicino e un ospite che stava 
mangiando, mi dice: “Don Pietro, sai, io ogni giorno prego per te.”
Meravigliato e , colpevolmente incredulo,gli rispondo: “Perché, tu 
preghi?”
L’ospite  cessa di mangiare, mi guarda con una profonda tenerezza 
e mi risponde: “Don Pietro, la vita mi ha insegnato a stare un 
giorno,due e anche tre giorni senza mangiare, ma io non posso 
vivere senza pregare ogni giorno!”
E’ stata per me la più bella catechesi sulla preghiera.

PREGHIAMO con il Salmo 110
 
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,
nel consesso dei giusti e nell'assemblea. 
Grandi le opere del Signore,
le contemplino coloro che le amano.
Le sue opere sono splendore di bellezza,
la sua giustizia dura per sempre.
Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi:
pietà e tenerezza è il Signore.
Egli dà il cibo a chi lo teme,
si ricorda sempre della sua alleanza. 
Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere,
gli diede l'eredità delle genti.
Le opere delle sue mani sono verità e giustizia,
stabili sono tutti i suoi comandi,
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immutabili nei secoli, per sempre,
eseguiti con fedeltà e rettitudine.
Mandò a liberare il suo popolo,
stabilì la sua alleanza per sempre. 
Santo e terribile il suo nome.
Principio della saggezza è il timore del Signore,
saggio è colui che gli è fedele;
la lode del Signore è senza fine. 
eseguiti con fedeltà e rettitudine.
Mandò a liberare il suo popolo,
stabilì la sua alleanza per sempre. 
Santo e terribile il suo nome.
Principio della saggezza è il timore del Signore,
saggio è colui che gli è fedele;
la lode del Signore è senza fine. 
PREGHIERA SILENZIOSA
PADRE NOSTRO
PREGHIERA CONCLUSIVA
Signore,accendi nel nostro spirito una fame e una sete di Te che 
solo la preghiera riesce a soddisfare.

AMEN

MARTEDI’ 12 APRILE
Ore 19,00

Prof. Gianni Gennari 
(giornalista)

“Vi dono una gioia che 
nessuno potrà togliervi”
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MARTEDI  V^SETTIMANA

Ogni mattina , intorno alle 6,30 apro la chiesa, mi  aiutano a farlo, 
anche quando la stanchezza me lo rende gravoso,le persone che , 
prima del lavoro, si fermano davanti all’Eucarestia per pregare.
E’ una sosta breve ma dall’atteggiamento si capisce che è intensa.
Qualche volta li saluto e mi scuso: “Ieri ho aperto un po’ più tardi,. 
Non ce l’ho fatta”.
La risposta è sempre la stessa : “Grazie che ogni mattina ci dà la 
possibilità di iniziare il lavoro pregando. La giornata è lunga e 
difficile, non è possibile viverla serenamente senza iniziare 
pregando”.

PREGHIAMO con il Salmo 83

Quanto sono amabili le tue dimore,
Signore degli eserciti!
L'anima mia languisce
e brama gli atri del Signore.
Il mio cuore e la mia carne
esultano nel Dio vivente.
Anche il passero trova la casa,
la rondine il nido,
dove porre i suoi piccoli,
presso i tuoi altari,
Signore degli eserciti, mio re e mio Dio. 
Beato chi abita la tua casa:
sempre canta le tue lodi!
Beato chi trova in te la sua forza
e decide nel suo cuore il santo viaggio. 
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Passando per la valle del pianto
la cambia in una sorgente,
anche la prima pioggia
l'ammanta di benedizioni.
Cresce lungo il cammino il suo vigore,
finché compare davanti a Dio in Sion. 
Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,
porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.
Vedi, Dio, nostro scudo,
guarda il volto del tuo consacrato.
Per me un giorno nei tuoi atri
è più che mille altrove,
stare sulla soglia della casa del mio Dio
è meglio che abitare nelle tende degli empi. 
Poiché sole e scudo è il Signore Dio;
il Signore concede grazia e gloria,
non rifiuta il bene
a chi cammina con rettitudine.
Signore degli eserciti,
beato l'uomo che in te confida. 
PREGHIERA SILENZIOSA
PADRE NOSTRO
PREGHIERA CONCLUSIVA
Concedimi, Signore, di iniziare ogni mattina immergendomi in te. 
La preghiera mi doni il discernimento su ciò che tu mi chiami a 
pensare e a fare durante tutta la giornata.
 AMEN
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MERCOLEDI  V^ SETTIMANA
Non riesco a dimenticare l’incontro a Piazza Armenia con “una 
parrocchiana anonima”. Mi chiamano per una unzione degli 
infermi. Entro in casa della “moribonda”, mi accoglie la sorella, 
mentre mi informo sullo stato di salute dell’ammalata, sento da 
una stanza un canto sommesso, ma chiaro : “Quale gioia quando 
mi dissero andremo alla casa del Signore”. Entro nella stanza, 
pronto per celebrare il Sacramento, ma la “moribonda”, vedendo il 
mio turbamento mi dice: “Don Pietro, da quando lei ci ha 
insegnato questo salmo, io lo canto ogni giorno, così mi sono 
preparata serenamente alla morte”. L’ho confessata, le ho dato 
l’Unzione e il Viatico, poi ha voluto che concludessimo cantando 
insieme: “Quale gioia quando mi dissero...”. Il giorno dopo è 
arrivata serenamente alla “Casa del Signore”. 

PREGHIAMO con il Salmo 121

Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo alla casa del Signore».
E ora i nostri piedi si fermano
alle tue porte, Gerusalemme! 
Gerusalemme è costruita
come città salda e compatta.
Là salgono insieme le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge di Israele,
per lodare il nome del Signore.
Là sono posti i seggi del giudizio,
i seggi della casa di Davide. 
Domandate pace per Gerusalemme:
sia pace a coloro che ti amano,
sia pace sulle tue mura,
sicurezza nei tuoi baluardi. 
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Per i miei fratelli e i miei amici
io dirò: «Su di te sia pace!».
Per la casa del Signore nostro Dio,
chiederò per te il bene. 

PREGHIERA SILENZIOSA
PADRE NOSTRO
PREGHIERA CONCLUSIVA
Concedimi, Signore , che mediante la preghiera quotidiana, possa 
camminare con serenità verso l’incontro con Te.

AMEN

LUNEDI' E GIOVEDI' 
SERVIZIO AI POVERI 

DELLA 
“DOMUS CARITATIS”

MERCOLEDI 13 APRILE
DURANTE LA GIORNATA

IN CHIESA SONO DISPONIBILI
SACERDOTI PER LE 

CONFESSIONI
ORE 6,00 – 12,30 /ORE 15,00 - 21,00
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GIOVEDI  V^SETTIMANA

Mi procura una grande gioia vedere  molti di voi partecipare alle 
Messe feriali.
Oltre a coloro che vengono per ricordare i defunti, ci sono anche 
quelli che vengono perché “NON POSSONO VIVERE SENZA IL 
PANE QUOTIDIANO”.
Sono anziani che si avventurano anche nelle giornate fredde, padri 
e madri di famiglia, giovani. Molti di loro sono di passaggio, 
vengono prima di aprire i negozi o di iniziare il loro lavoro nella 
ASL e nel Ministero del Turismo di via della Ferratella. Vorrei 
innamorarvi alla Messa quotidiana: c’è l’ascolto completo della 
Parola di Dio, commentata dalla breve omelia, ma soprattutto, c’è 
la preghiera Eucaristica che ci unisce alla Pasqua di Gesù. Ogni 
Eucaristia ci aiuta a vivere quello che siamo: un popolo 
sacerdotale che intercede per il bene di tutta l’umanità.

PREGHIAMO con il Salmo 123

Se il Signore non fosse stato con noi,
- lo dica Israele -
se il Signore non fosse stato con noi,
quando uomini ci assalirono,
ci avrebbero inghiottiti vivi,
nel furore della loro ira.
Le acque ci avrebbero travolti;
un torrente ci avrebbe sommersi,
ci avrebbero travolti
acque impetuose. 
Sia benedetto il Signore,
che non ci ha lasciati,
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Noi siamo stati liberati come un uccello
dal laccio dei cacciatori:
il laccio si è spezzato
e noi siamo scampati. 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore
che ha fatto cielo e terra. 
PREGHIERA SILENZIOSA
PADRE NOSTRO
PREGHIERA CONCLUSIVA
Abbiamo bisogno Signore, “del PANE QUOTIDIANO 
SPEZZATO PER TUTTI”, donaci di sentire ogni giorno la gioia di 
unirci al Cristo, “Agnello immolato”che porta e perdona i peccati 
del mondo.

AMEN

VENERDI'
ORE 17,30

VIA CRUCIS
 IN PARROCCHIA
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VENERDI  V^ SETTIMANA

La preghiera ha come termine “LA LODE”. Solo se preghiamo 
lodando abbiamo fatto il vero percorso che ci trasforma in uomini 
e donne di preghiera e anticipiamo il cielo, dove  lodando la 
Trinità, avremo una gioia che nessuno potrà toglierci.
La preghiera di lode me l’ha insegnata uno straniero che viene a 
mangiare alla “Domus Charitatis”.
Terminata la cena mi chiese: “Don Pietro, sai perché io vengo a 
mangiare?” Risposi in modo ovvio: “Perché hai fame”. Mi disse : 
“E’ vero, ma c’è un motivo molto più vero: IO VENGO A 
MANGIARE, PERCHE’ QUESTA SERA, PRIMA DI DORMIRE, 
NELLA MIA CASA DI CARTONE, IO PREGO E DICO: 
GRAZIE SIGNORE, CHE OGGI MI HAI DATO DA 
MANGIARE! IO VENGO A MANGIARE PER FINIRE LA MIA 
GIORNATA  LODANDO  E RINGRAZIANDO DIO”.

PREGHIAMO con il Salmo 122

A te levo i miei occhi,
a te che abiti nei cieli.
Ecco, come gli occhi dei servi
alla mano dei loro padroni;
come gli occhi della schiava,
alla mano della sua padrona,
così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio,
finché abbia pietà di noi. 
Pietà di noi, Signore, pietà di noi,
già troppo ci hanno colmato di scherni,
noi siamo troppo sazi
degli scherni dei gaudenti,
del disprezzo dei superbi. 
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PREGHIERA SILENZIOSA

PADRE NOSTRO

PREGHIERA CONCLUSIVA
Padre ,aiutaci a giungere alla preghiera perfetta: LA PREGHIERA 
DI LODE, affinché ogni volta che preghiamo, possiamo gustare la  
vera Pasqua di GESU’: “UNA GIOIA CHE NESSUNO POTRA’ 
TOGLIERCI”. 

AMEN

DOMENICA 17 APRILE,
“DOMENICA DELLE PALME”

ALLE ORE 9,30 
DAVANTI

 ALLA CHIESA DEL 
PREZIOSISSIMO SANGUE,

LARGO PANNONIA,
PROCESSIONE VERSO LA
 CHIESA PARROCCHIALE.

ORE 11,00 EUCARESTIA
MEDITANDO LA PAROLA DI DIO.
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SABATO  V ^ SETTIMANA

Prepariamoci ad ascoltare la Parola di Dio, della DOMENICA 
DELLE PALME  E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE  .

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura Is 50,4-7
Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, sapendo di non 
restare confuso.

Dal libro del profeta Isaìa
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo,
perché io sappia indirizzare 
una parola allo sfiduciato. 
Ogni mattina fa attento il mio orecchio
perché io ascolti come i discepoli.
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio
e io non ho opposto resistenza,
non mi sono tirato indietro.
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori,
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba;
non ho sottratto la faccia
agli insulti e agli sputi.
Il Signore Dio mi assiste,
per questo non resto svergognato,
per questo rendo la mia faccia dura come pietra,
sapendo di non restare confuso.

Parola di Dio  
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SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 21
Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,
lo porti in salvo, se davvero lo ama!».
Un branco di cani mi circonda,
mi accerchia una banda di malfattori;
hanno scavato le mie mani e i miei piedi.
Posso contare tutte le mie ossa.
Si dividono le mie vesti,
sulla mia tunica gettano la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lontano,
mia forza, vieni presto in mio aiuto. 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
lo tema tutta la discendenza d’Israele.

Seconda Lettura Fil 2,6-11
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippèsi
Cristo Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
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Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre. 

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Matteo

Vangelo Mt 26,14-27,66 (forma breve: 27,11-54)
La passione del Signore
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